
 

 

Amor non ti crucciare, 
vuolsi così colà dove si puote, 
come si vuole, 
e più non dimandare. 
 
 
Quest’anno abbiamo deciso di provare la vacanza itinerante senza itinerario… decideremo 
giorno per giorno dove andare e cosa fare senza nessuna idea alla partenza se non quella di 
passare qualche giorno al mare in Salento. 
Se i posti ci piaceranno ci fermeremo altrimenti seguiremo il Dantesco motto non ti curar di lor, 
ma guarda e passa… 
 
 
01/08 
Sono più o meno le 13 quando partiamo con l’intento di arrivare il più vicino possibile alla Puglia 
e ci fermiamo verso le 19.30 a Petacciato Marina in Molise. 
Troviamo un parcheggio sul mare a 3€ al giorno. 
La spiaggia è bella e grande e ci viene la voglia di restare anche l’indomani, però nel parcheggio 
non possiamo sverandare né tirare fuori tavolo e sedie come piace a noi e mentre parliamo di 
questo un signore del camper a fianco ci dice che a circa un km c’è un’area di sosta. 
Tutti in camper e si riparte verso l’area che troviamo facilmente sulla statale. 
Costa 16€ al giorno + 2 € di corrente che non prendiamo. 
Dall’area attraverso una bella pineta si accede direttamente alla spiaggia.. deserta.. ci siamo solo 
noi, forse è per l’orario, ma anche nell’area siamo 5-6 camper.. anche di giorno non deve essere 
tanto affollata. 
Cena e nanna. 
 
02/08 
La notte porta consiglio, dicono… e quello che ha portato a noi è di ripartire verso il Salento. 
Potevamo stare nel parcheggio a 3 €… 
Aspettiamo il gestore che arriva verso le 8.30 e ripartiamo. 
Ci avevano detto che a Campomarino di Maruggio c’è un mare splendido e quindi ci dirigiamo li, 
ma quando arriviamo è un delirio, macchine parcheggiate in ogni dove, sui marciapiedi, sullo 
spartitraffico, in mezzo alla strada.. un caos incredibile.. tanto che proseguendo rischio di 
segnare il camper. 
Da un incrocio sbuca un’auto della polizia, la fermo e chiedo se mi fanno strada, meno male, 
fanno spostare qualche macchina e finalmente riusciamo a proseguire. 
No.. questo sarà bello ma non è il nostro posto. 
Internet alla mano troviamo un’area a San Pietro in Bevagna, quindi prua verso quel lido. 
L’area si chiama “La Marina” costa 20 € al giorno corrente compresa, docce a pagamento. 
Si presenta terrazzata, in modo che ogni camper sia in piano, ed è a circa 300 metri dalla 
spiaggia libera. 
Passiamo una bella giornata di mare con un’acqua meravigliosamente trasparente. 
Il gestore è veramente una persona squisita. 
Valentina scivolando in camper al mattino si è fatta male ad una mano, pensavamo non fosse 
nulla invece nell’arco della giornata si è gonfiata. 
Chiedendo al gestore dov’è la guardia medica turistica ci dice che è un po’ lontana e si offre di 
accompagnarci con la sua macchina e aspetta con noi in sala d’attesa nonostante le persone che 
abbiamo davanti. 
Dobbiamo convincerlo noi che poi non è così lontana e che possiamo tornare a piedi, se ne va 
solo quando promettiamo che gli telefoneremo per farci venire a prendere.  
Passiamo la sera dopocena passeggiando per il piccolo, ma carino, centro. 



 

 

 
 

 
San Pietro in Bevagna - Mare 

 
03/08 
Come la sera precedente ci siamo addormentati con l’idea di restare un giorno in più, ma la 
mattina decidiamo di andare a vedere Punta Prosciutto, di cui tanto avevamo sentito parlare. 
Non è lontanissima e arriviamo abbastanza comodamente all’area “Il Saraceno”. 
Troviamo l’ultimo posto all’ombra. 
Spira un’arietta dal mare che rimette al mondo, quindi sverandiamo e l’idea di oggi è di fermarci.. 
poi vedremo. 
Lo spazio per la veranda però a causa delle piante è veramente ridottissimo ma dietro il camper 
ce n’è in abbondanza, quindi sistemiamo li tavolo e sedie. 
Facciamo un giretto per vedere gli scogli e la spiaggia, mare meraviglioso, l’acqua è tipo piscina, 
e poi pranziamo sotto l’ombra degli alberi in compagnia dell’arietta di cui sopra. 
Un angolo di paradiso. 
Pomeriggio subito in spiaggia e bagni fino a sera. 
Ritorno al camper e doccia… doccia ? 
Ma dov’è ?  
È in mezzo alle piante, esterna da fare in costume e ghiacciata, e non si possono usare shampoo 
e sapone perché l’area è zona protetta. 
Ecco il perché delle tante bottiglie messe a scaldare al sole sul muretto durante il giorno… 
Va beh… doccia in camper, abbiamo i serbatoi pieni e quello di recupero vuoto, si può fare. 
L’angolo di paradiso ha perso un pizzichino del suo fascino 
 



 

 

 
Punta Prosciutto - Vista dall'area 

 
 
 
04/08 
Il mare meraviglioso e il fresco dell’ombrosa area ci convincono a passare ancora un altro giorno 
qui, anche se la spiaggia è superaffollata, praticamente dove finisce un telo comincia quello del 
vicino. 
Un altro pochino di fascino di questo posto se ne sta andando. 
Comunque la giornata si svolge all’insegna del replay di quella precedente.. sole.. spiaggia.. 
bagni.. doccia in camper. 
 
 
05/08 
Brusco risveglio a causa dell’allarme dell’inverter, che rimasto acceso tutta la notte, ci ha buttato 
a terra la batteria di servizio. 
Non avevamo preso la corrente perché forniscono 400 w ( 2€ al giorno ) e saltava il fusibile. 
Decidiamo di partire per andare a vedere Porto Cesareo, paghiamo quindi i 46 € per i due giorni 
di sosta e via. 
Pessima idea. 
C’è una coda lunghissima per arrivare in paese, caos all’interno e non troviamo posto per 
fermarci, quindi cerchiamo un’area a Torre Lapillo, telefoniamo al gestore che ha posto. 
Bene, via verso Torre Lapillo, che è li vicino ma gira gira dell’area “Lido degli Angeli” nessuna 
traccia. 
Ritelefoniamo e ci dice che non è a Torre Lapillo ma a Punta Prosciutto ( ma come ?? ) 
La Lory, che prima era al telefono, dice che infatti poco dopo essere partiti dal Saraceno aveva 
visto un cartello con le indicazioni per Lido degli Angeli. 
Inversione alla prima rotonda disponibile e torniamo a Punta Prosciutto. 
Praticamente quest’area è alla fine della spiaggia di sabbia mentre il Saraceno è all’inizio. 
E’ pulita e ordinata, su ghiaia, ma ha le docce calde e si possono usare detergenti, il mare è a 3-
400 metri, sempre bellissimo. 
Ci fermiamo. 
Il prezzo è di 25€ corrente compresa, che regge. 
Sole.. spiaggia… bagni.. doccia calda ☺ 
 



 

 

 
Lido degli Angeli - Mare 

 
 

06/08 
Mattina 
Sole.. spiaggia.. bagni 
Pomeriggio 
Sole.. spiaggia..  nuvole… cielo nero da paura… tuoni… lampi.. cielo che diventa sempre più 
nero e vediamo che mentre il buio ci gira intorno all’orizzonte sembra si stia formando una 
tromba d’aria. 
In spiaggia siamo tutti in piedi pronti a scappare ma non parte nessuno… vediamo dove si dirige. 
Va verso sud, leggeremo poi il giorno dopo che si è abbattuta a Torre Lapillo… 
 



 

 

 
Lido degli Angeli - Tromba d'aria in arrivo 

 
 
07/08 
Prima di partire devo vuotare il serbatoio di recupero, ma lo scarico delle grigie è sotto il camper 
e in quest’area non c’è la griglia ma un piccolo tombino e centrarlo non è semplicissimo. 
Proviamo con un tubo prolunga ma non resta attaccato, con qualche manovra riesco comunque 
ad allinearmi e a centrare il buco. 
“E’ la prima volta che mi capita una cosa del genere, dopo aver girato mezza Europa” dico, 
ridendo, al gestore.. e lui, sempre ridendo, mi risponde “Qui siamo al sud, non siamo in Europa” 
Dicono che sia bella, andiamo a vedere Gallipoli ? 
E andiamo. 



 

 

 
Gallipoli - Vista della città vecchia 

 
 

Cerchiamo posto per passare una mezza giornata e lo troviamo nel parcheggio del porto, dove 
un tizio con la maglietta arancione con su scritto “ sono il parcheggiatore abusivo “ ci  fa segno 
dove sono i posti lunghi per camper.. come non dargli 2 € ? 
Giriamo per la città vecchia che è bella, ma di sera deve rendere qualcosa in più. 
Torniamo al camper e via, dove ? boh..  
Proviamo a telefonare a qualche area di Marina di Ugento ma ci dicono che quest’anno sono 
state tutte chiuse per mancato rinnovo delle licenze, troviamo quindi posto a Torre San Giovanni 
all’area Rivamare a 25€ al gg + 3 €/gg di corrente che non prendiamo. 
Il primo impatto non è un granchè devo dire… oltre che area camper è anche parcheggio auto, 
un po’ polverosa e assolata, ma ha l’accesso diretto alla spiaggia. 
Il mare è sempre più bello e la sabbia bianca, si… l’idea di fermarci un paio di giorni ci attira. 
L’acqua è caldissima e facciamo bagni a ripetizione. 
Conosciamo anche un paio di coppie di cui una ha una bimba dell’età di Valentina, legano subito 
e fanno amicizia. 
Eh.. mi sa che qui la sosta durerà più di un paio di giorni..  
Scorrono così i giorni all’insegna del caldo, del sole e del mare… e delle grigliate serali in 
compagnia . 
 



 

 

 
Torre San Giovanni - Mare                                                  

 

 
 Torre San Giovanni - Mare 

 
 
 
 
 



 

 

13/08 
Quest’oggi riprendiamo il viaggio verso sud.. oddio.. non è che ci sia poi ancora così tanto… 
comunque l’idea è quella di andare a vedere S.Maria di Leuca. 
Ci inerpichiamo su per le stradine con il camper fino ad arrivare alla strada che porta al piazzale 
della cattedrale e del faro, l’ultimo pezzo però è divieto di accesso ai camper. 
Ahi.. non era previsto e adesso dove parcheggiamo ? 
Al distributore poco più in la ( con divieto anche qui di sosta sul loro piazzale ) ci sono fermi dei 
Carabinieri, quindi ne approfitto e chiedo a loro che gentilmente mi dicono che considerato 
l’orario, sono circa le 8.30, ed il traffico praticamente assente possiamo andare con il camper fino 
alla piazza, dall’ingresso della strada non sono più di 200 metri, ma stretta, ecco il perché del 
divieto.. con le macchine parcheggiate fare manovra sarebbe pressoché impossibile. 
Visitiamo quindi la Cattedrale e facciamo le foto dalla punta più a sud della Puglia all’incontro dei 
due mari, si vede la linea dove si incontrano lo Jonio e l’Adriatico... è suggestivo. 
 

 
Leuca - Incontro dei dei due mari                             
 



 

 

 
Leuca 
 
Però adesso ? 
La vacanza giorno per giorno si sta trasformando in un last-minute. 
Facciamo che andiamo a vedere Otranto. 
Arrviamo nel parcheggio camper vicino al porto ma da oggi fino al 16/08 accettano solo auto, 
fregati. 
Più avanti però c’è un altro parcheggio a tariffa fissa 10 € fino alle 9 della mattina dopo. 
Ci sono altri camper, entriamo, parcheggiamo e via verso la visita della città che scopriamo 
essere in festa per i santi patroni. 
Stanno infatti allestendo le bancarelle e le luminarie sul lungomare e per le vie del centro. 
Dopo un primo giretto torniamo al camper per il pranzo 
E poi via di nuovo ma stavolta, complice il caldo, ci fermiamo un attimo per un tuffo in mare. 
Ormai è tardo pomeriggio, idea.. andiamo a vedere Lecce di sera ? 
Vai. 
Ritorno al camper e partenza per Lecce,  troviamo posto in un parcheggio a 2 € al giorno, vicino 
a Porta Napoli, dove ci sono già una quindicina di camper, e ne arriveranno poi altri. 
Il centro storico è molto bello, tutto in stile barocco, avanti e indietro per il corso e poi vista la 
giornatina bella piena.. cena e nanna al volo. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

14/08 
Partiamo prestino con l’intenzione di arrivare allo zoo di Fasano prima che comincino le file per 
entrare. Arriviamo verso le 9 e infatti abbiamo solo 5 camper davanti a noi, ma in poco tempo la 
fila di auto e camper che si creerà dietro sarà molto lunga. 
Entriamo e passiamo tra tigri, leoni, elefanti, zebre, giraffe e vari altri esemplari di animali che 
girano liberi, è bellissimo. 
 

 
Zoo di Fasano 

 
Fasanolandia  
Un cartello segnala di non dar da mangiare ai leoni e alle tigri e non tirare giù i finestrini in 
quell’area del parco. 



 

 

Mah… sono sincero, l’idea non mi aveva sfiorato neanche di striscio. 
Alla fine del giro, si parcheggia il camper al costo di 2,5 € e si fa il giro a piedi per il resto del 
parco. 
C’è anche l’opzione delle giostre tipo Gardaland, ma molto molto più in piccolo, comunque con 5 
€ si hanno diritto a 6 giostre, il prezzo è molto buono. 
Telefoniamo all’area di sosta di Alberobello per sapere se hanno posto e la risposta è “ boh.. non 
ne ho idea, qualcosa dovrebbe esserci, se venite vediamo, ma non accettiamo prenotazioni” 
Finchè siamo qui ci piacerebbe vedere il paese, quindi andiamo, anche se la risposta non è stata 
proprio proprio carina. 
Il posto c’è ma siccome è un parcheggio anche per auto è vietato aprire la veranda e non si 
possono assolutamente tirare fuori tavolo e sedie, c’è la corrente ma talmente lontana dalla 
nostra posizione che non ci arrivo con il cavo da 25 metri, quindi niente corrente, il tutto per 18 € 
al giorno. 
L’area/parcheggio è in forte pendenza, con i cunei livelliamo un po’ ma non riusciamo ad essere 
pari. 
Facciamo un giretto per il caratteristico paesino nel pomeriggio, facendo rifornimento di frutta e 
verdura nel mercato coperto, e rientriamo alla base. 
Ci cambiamo, doccia veloce in camper e torniamo giù in centro che ormai si è fatta sera. 
Tutto illuminato è ancora più bello, ceniamo in una macelleria con i tavoli all’aperto dove si può 
scegliere la carne che verrà cotta alla brace da loro stessi e servita al tavolo. 
Noi decidiamo per bombette e salsicce, buone devo dire. 
Per digerire facciamo ancora un po’ di su e giù per i vicoli comprando vino e burrate da portare a 
casa. 
Nanna e meritato riposo. 

 
                                                          Alberobello 



 

 

 
Alberobello skyline 
 
15/08 
Carico e scarico e via. 
Oggi è Ferragosto e lo vogliamo passare al mare. 
Una delle coppie conosciute a Torre San Giovanni ci aveva parlato di una bella area di sosta a 
Marina di Ginosa, “Amici della natura” quindi telefoniamo e troviamo posto. 
Trovare l’area è stata un’impresa degna di Indiana Jones dei tempi d’oro, perfino il navigatore ad 
un certo punto ci ha chiesto dove lo stavamo portando. 
Vista la location, Amici intimi della natura, verrebbe da dire 
Costa 16€ al giorno corrente compresa, ci sono le docce calde ed è bella spaziosa. 
Ha l’accesso alla spiaggia tramite una bella e fresca pineta che si attraversa volentieri, 
soprattutto nelle ore più calde. 
Comunque arriviamo a metà mattina e facciamo in tempo anche ad andare in spiaggia e farci un 
bagnetto prima di pranzo. 
In spiaggia siamo in pochissimi.. confronto al sovraffollamento di Punta Prosciutto è una delizia, 
a onor del vero, però, anche il mare non è più quello di Punta Prosciutto… 
La giornata scorre così bagni, sole e tanto vento, in una spiaggia semideserta. 
 



 

 

  
    Marina di Ginosa - Ferragosto 
 
 
16/08 
Da qui a Matera sono una quarantina di km, quindi ci rechiamo li con l’intenzione di visitare i 
tanto famosi Sassi. 
Altri camperisti ci avevano consigliato, in caso di vista alla città, di sostare alla Masseria 
Pantaleoni. 
Così facciamo, è un paio di km fuori città, ma il proprietario accompagna in centro e recupera i 
turisti ad orari fissi, le 9.30, le 13, le 16.30 e le 20. 
Il proprietario offre il servizio di trasporto gratuitamente, mentre per 15 € a persona ci sono delle 
guide che con i loro mezzi organizzano il trasporto dalla masseria andata e ritorno e la visita 
guidata ai sassi. 
Noi scegliamo il trasporto gratuito e facciamo in tempo a prendere la navetta delle 9.30 
Ci lascia proprio di fronte all’info point dove il gentile addetto ci spiega un attimino come muoverci 
all’interno dei sassi e ci da la piantina. 
La città vecchia è un dedalo di vicoli, vicoletti, scale e scalettine, tanto da rischiare di perdersi, 
comunque riusciamo ad arrivare alla casa-grotta del sasso caveoso. 
L’ingresso costa 2 € a persona, una spiegazione introduttiva ci dice che in questa sorta di 
monolocale scavato nella roccia, vivevano 11 persone più il mulo e le galline, l’ultima di queste 
case fu abbandonata sul finire degli anni ’50, sembra incredibile. 
Finita la visita ed il tour tra i sassi, ci rechiamo all’appuntamento delle 13 dove il gentil signore ci 
riporta con la navetta fino alla masseria. 
Pomeriggio al fresco delle piante in totale relax dedicandoci ai compiti delle vacanze. 
 
 



 

 

17/08 
Paghiamo i 14 € della sosta ( corrente compresa ) e decidiamo di fare un ultimo giorno di mare 
prima del rientro. 
Direzione quindi Metaponto. 
Troviamo un posto all’area Lido Nettuno, fronte mare, 18€ al giorno corrente compresa. 
L’ingresso è nel lido attrezzato ma subito a fianco c’è la spiaggia libera. 
La peggiore e la più sporca che abbiamo visto in tutto il viaggio, c’è di tutto, carte, sigarette, piatti 
di carta, bottiglie, e anche un paio di ombrelloni rotti buttati li a margine della spiaggia. 
In più la mattina è sovraffollata, il pomeriggio un po’ si vuota ma rimangono i resti della mattina 
ad accumularsi con i rifiuti già esistenti. 
La sera dopocena passeggiando tra le bancarelle sul lungomare ci imbattiamo in uno spettacolo 
di magia, il tipo è bravino… ci sa fare. 
 
18/08 
Tornando su passiamo a vedere Amalfi ? 
Si. 
Cominciamo a cercare in rete un’area di sosta e la troviamo a Vietri sul mare. 
La troviamo nel senso che la troviamo in internet ma quando siamo li, la strada che ci indica il 
Garmin ha il divieto di accesso ai camper. 
Proviamo e reimpostare l’indirizzo ma ci porta sempre li. 
Giriamo un po’ intorno alla zona ma sembra che la nostra categoria qui non sia ben gradita… 
quindi caro lettore sai cosa ? Se non ci vogliono non ci meritano.. tirem innanz diceva quello. 
Cosa c’è più su da vedere ? 
Proviamo ad andare a Fiuggi ? 
E proviamo 
Ma anche questa non si rivela una buona idea perché l’area è isolata in mezzo alla campagna e 
non c’è nessuno, non ci piace. 
Puntiamo alle cascate delle Marmore ?  
Si 
La vacanza giorno per giorno, che si era trasformata in un viaggio last-minute, ora è un  
last-second stiamo decidendo attimo per attimo dove andare, ma non è poi così male… anzi… è 
divertente. 
Arriviamo nel pomeriggio e l’area sosta indicata presso il belvedere inferiore in realtà è un 
parcheggio. 
E’ gratuito, la zona riservata ai camper non ha illuminazione, quindi dopo che le auto se ne sono 
andate ci spostiamo le parcheggio auto sotto i lampioni, previa richiesta all’ufficio informazioni 
che ci dice che non c’è nessun problema. 
Ceniamo nel ristorante di fronte alle cascate che offre il menù turistico composto da 1 primo, 1 
secondo ( scelta tra 4 primi e 4 secondi ) 1 contorno e mezzo litro d’acqua  al prezzo di 15 € a 
testa. 
Una volta seduti però ci dicono che la scelta esposta questa sera non è disponibile e il menù 
turistico è composto esclusivamente da pappardelle al cinghiale + cinghiale in salsa umbra + 
insalata. 
Per noi va bene, Valentina invece opta per il panino con la porchetta, ma quando il cameriere 
torna ci dice che i panini con la porchetta sono finiti… nello stesso momento da un’altra porta 
arriva un altro cameriere con il panino alla porchetta ( ??? )  
Pappardelle e cinghiale buoni. 
 
 
 
 
 
 



 

 

19/08 
Oggi visita alle cascate, la biglietteria apre alle 9.30, il parco alle 10 e la cascata la mattina parte 
alle 11 fino alle 13, l’ingresso costa 9 € a persona, 5 € fino a 10 anni. 
All’interno del parco si possono percorrere 6 sentieri di diverse lunghezze e difficoltà, noi ci 
accontentiamo dei primi tre, il sentiero nr. 2 porta ad un belvedere sul secondo e terzo salto della 
cascata, dove è meglio munirsi di k-way e impermeabili perché l’acqua arriva nebulizzata ma 
bagna tantissimo. 
Lo spettacolo che si offre agli occhi da li è… uno spettacolo. 

 
                               Cascate - Primo salto 
 
Prima che arrivassero le auto alla mattina ci eravamo spostati nella zona camper, ma al ritorno 
abbiamo l’amara sorpresa di essere circondati dalle macchine, quasi non riusciamo a salire tanto 
le hanno messe vicine. 
Un’auto olandese di traverso ad un paio di metri dal muso del nostro camper è la ciliegina sulla 
torta. 
Come usciamo ? 
La tentazione di chiamare i carabinieri o il carro attrezzi è fortissima, intanto visto che ormai sono 
quasi le 14 pranziamo, poi vedremo il da farsi. 
Se devo dire la verità ancora non so come ho fatto ad uscire da li… comunque con qualche 
manovra e la Lory che mi dava indicazioni siamo usciti puntando dritti verso... boh. 
Il Duomo di Orvieto è molto bello, lo andiamo a vedere  ? 
Si. 
Internet indica un’area sosta gratuita vicino ad una caserma dismessa che non riusciamo a 
trovare, seguiamo però i cartelli punto sosta camper che ci portano in un parcheggio per camper 
a 2 € l’ora + eventuale cs a pagamento + corrente a pagamento, ai piedi della funicolare, a 
pagamento. 
Per noi è sufficiente il parcheggio. 
Da li in pochi minuti e stretti come sardine si arriva in cima, da dove con una navetta, a 
pagamento, porta fino al Duomo, dove l’ingresso, chiaramente, è a pagamento. 
Bello, ma sa tutto molto di business. 
 



 

 

 
                                                    Orvieto - Duomo 
 
In meno di un paio d’ore facciamo tutto con calma e riprendiamo la strada diretti stavolta al lago 
di Bolsena. 
L’area che troviamo è “Il Guadetto” direttamente sul lungolago e in 5 minuti a piedi si arriva in 
centro. 
Il prezzo è di 15 € al giorno corrente e docce comprese, si paga giorno per giorno, alla sera dalle 
18 alle 20 e il ticket vale fino alle 18 del giorno dopo. 
Ci sistemiamo con veranda, tavolo e sedie e partiamo alla scoperta di Bolsena facendo un bel 
giretto sulla spiaggetta del lago e al termine del lungolago prendiamo la strada per il centro. 
Una volta arrivati ci accorgiamo, alzando il naso al cielo, che c’è un castello che domina il paese 
con tanto di borgo antico, come si può non visitarlo ? 
Quindi prendiamo la stradina molto ripida per il castello e facciamo qualche giretto per i vecchi 
vicoli di stampo medioevale che troviamo belli e caratteristici. 
Tra foto di rito e passeggiata si è fatta l’ora del rientro, ci docciamo, ceniamo e via verso la 
passeggiata serale sul lungolago gustando una granita ed buon paio di gelati. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

20/08 
Apriamo gli occhietti e ci domandiamo cosa faremo oggi. 
Quindi mentre la Lory prepara la colazione, il sottoscritto, cartina alla mano, è un po’ indeciso sul 
da farsi. 
Quand’ecco l’idea.. da piccola ero venuta con i miei genitori a Chianciano Terme, mi piacerebbe 
rivederlo. 
Il tempo di bere il thè e si parte. 
Arriviamo a Chianciano e troviamo l’area di sosta gratuita a fianco del parco termale, che però 
chiude alle 11, quindi non facciamo in tempo ad entrare. 
Pranziamo e facciamo un bel giretto per questa località che troviamo con un tono un po’ 
dismesso… molti alberghi chiusi e lasciati a se stessi e non so.. da un nonsochè di triste. 
Ormai sono passate le 17 e il parco ha riaperto ma ci è passata la voglia di entrare, finiamo i 
gelati, che avevamo preso a passeggio, mentre torniamo al camper. 
Nel frattempo l’area si è riempita e tra una chiacchiera e l’altra si è fatta sera, cena e nanna. 
 
21/08 
Non lontano da qui c’è un bellissimo borgo antico dove producono il cacio dop, andiamo a  
vedere ? 
Si. 
Così puntiamo verso Pienza, e troviamo un posto in un parcheggio gratuito per 4 mezzi appena 
fuori dal paese. 
Il centro storico davvero bello e l’aria è pervasa di odore di pecorino che esce dai mille negozi 
della via centrale. 
Facciamo un giro per le vie del centro e passeggiamo sui bastioni, tempo un paio d’ore scarse e 
anche Pienza farà parte dei nostri ricordi, mentre l’ottimo pecorino comprato verrà assimilato 
strada facendo. 
E’ prestissimo e abbiamo ancora quasi tutta la giornata davanti, cosa facciamo ? 
Andiamo un altro giorno al mare ? 
Si. 
E via verso Marina di Cecina, solo che dopo pochi km ci ripensiamo e cartina alla mano vediamo 
che siamo vicinissimi a Rapolano Terme, che ormai è un po’ il nostro rifugio per qualche week 
end ogni tanto all’insegna del relax. 
Ma senti.. se anziché al mare andassimo un paio di giorni alle terme per rilassarci un po’ alla fine 
questo viaggio ? 
Si. 
Inversione alla prima occasione disponibile e cambio di rotta. 
Continuiamo con il last-second 
Ci sistemiamo nella “nostra” bella area di sosta, a 12€ al giorno corrente compresa, e così.. 
passiamo il pomeriggio di questa bella giornata in ammollo a 39° ( con prelavaggio ) nelle piscine 
di Rapolano. 
 
22/08 
Total relax in ammollo,  finendo con una fantastica grigliata serale con la buonissima ciccia che 
come al solito compriamo dal macellaio locale 
 
23/08 
Ci svegliamo alle 7 e decidiamo di tornare a casa prima che comincino le code in autostrada. 
Saggia decisione, non troviamo praticamente traffico ed a metà mattina siamo a casa. 
Il computer di bordo ci dice che abbiamo percorso 2525 km con una media di 8 km/l 
 
 
 
 



 

 

Hanno partecipato alla vacanza last-second: 
 
Arca M718 GLM elegance: Il camper 
Sandro: Autista e bassa manovalanza 
Lory: Affidabile navigatrice ( più del Garmin ) e cuoca deliziosa 
Valentina: Camperista entusiasta ( .. ma potevamo stare di più al mare però eh… )  
Precy: Cucciola camperista di 9 mesi.  
 

 
 

La prox volta ? 
On the road again… 
 
 
 


